
soprattutto c’è libertà di 
scelta: dai colori fl uo (fo-
sforescenti, dall’arancio 
acceso al fucsia brillante) 
al denim leggero anche 
per tubini eleganti, dalle 
stampe esotiche agli abiti 
traforati, dallo stile gra-
fi co (con rombi, quadrati, 
righe...) ai tessuti dorati e 
lamé, dai volant alle fran-
ge, dalle bluse ai colori 
safari. L’importante è “ve-
stirsi di allegria” con un 
tocco di eleganza e tingere 
di rosa, giallo, verde... an-
che l’umore più nero. E se 
per le calzature resistono 
le borchie, i modelli ispi-
rati agli antichi romani e i 
tacchi altissimi con i pla-
teau, per gli accessori è il 
momento di cristalli lucci-
canti e colorati. 

L’importante, però, co-
me dicono gli stessi esper-
ti, è non seguire troppo la 
moda, ma personalizzare, 
valorizzarsi e ricordare 
che, in caso di dubbio, co-
me suggeriva Coco Cha-
nel, «è sempre meglio to-
gliere che aggiungere». 

«Ho sentito della possibilità di avere un bonus in denaro, con la 
rinuncia al congedo parentale».

Francesca - Roma

Con circolare Inps n.47/2013, a seguito della legge 92/2012,che porta il 
nome della tanto discussa ministra Fornero – è previsto un bonus bebè, 
in via sperimentale per il triennio 2013-2015, che dà la possibilità per 
le madri lavoratrici di richiedere un voucher per l’acquisto di servizi di 
baby sitting oppure di un contributo per far fronte alle spese sostenute 
presso nidi pubblici o accreditati. Al termine dei tre mesi del congedo 
di maternità e in alternativa al congedo parentale, da utilizzare per i 
successivi undici mesi, per un massimo di sei mesi. Possono accedere 
a tale benefi cio le lavoratrici dipendenti, in via esclusiva, anche iscritte 
alla gestione separata, per bambini già nati o per quelli con data di parto 
presunta entro i quattro mesi successivi la scadenza del bando per la 
presentazione della domanda. Il contributo è pari a 300 euro mensili per 
un periodo di sei mesi, che comporta, come detto, la rinuncia da parte 
della lavoratrice del congedo parentale non obbligatorio. 
Per le lavoratrici iscritte alla gestione separata il contributo è previsto 
per un massimo di tre mesi. Le interessate devono presentare la 
domanda all’Inps in via telematica, che nei limiti della copertura 
fi nanziaria, 20 milioni di euro per ogni anno, redigerà una graduatoria. 
La stessa sarà defi nita tenuto conto dell’Isee, secondo l’ordine di 
presentazione delle richieste. Il contributo verrà corrisposto direttamente 
alle strutture pubbliche o accreditate dietro esibizione della relativa 
documentazione che attesti l’effettiva fruizione del servizio. Invece il 
contributo per i servizi di baby sitting viene erogato un vero e proprio 
buono lavoro (voucher). L’Inps eroga 300 euro in voucher per ogni mese 
di congedo parentale a cui la madre rinuncia. Tali buoni si possono 
ritirare in un’unica soluzione o mensilmente. 

p.demaina@libero.it
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Un bonus bebè sperimentale
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Volete conoscere gli stili del 
momento, le pettinature più 
“in”, gli accessori più chic 
e, perché no?, imparare a 
fare a casa creme per il vi-
so, maschere per i capelli e 
borse di paglia? Allora non 
perdete la rubrica “Ten-
denze”, curata da Giulia 
Martinelli, ogni domenica su 
www.cittanuova.it. 

Le tendenze 2013
 su cittanuova.it




